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Comune di Modena




Gruppo Consiliare Futuro a Sinistra

Al Sindaco di Modena Muzzarelli Giancarlo

alla Presidente del Consiglio Comunale Maletti Francesca

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena 28/01/2016
INTERROGAZIONE
OGGETTO: Consulte delle Forme Associative - aggiornamento della situazione a gennaio 2016
PREMESSO CHE
· sulla base delle informazioni presenti sul sito web del Comune di Modena, organo ufficiale di comunicazione alla Cittadinanza, alla data odierna, sono tuttora pubblicati sia il Regolamento Comunale delle Forme associative dell'11/07/1996 sia le pagine che delineano gli Istituti di Partecipazione: elenco comunale delle Forme Associative (Associazioni) e Consulte di Settore, riportandone anche l'elenco

· all'Art. 5 del predetto Regolamento Comunale sono delineate le finalità delle Consulte, fra le quali preme sottolineare anche il capoverso 5 che affida ad esse "l'esercizio delle funzioni di controllo, tutelando la trasparenza nel rapporto fra il pubblico ed il privato sociale" (cit.)

CONSIDERATO CHE
· sulla base di diretta conoscenza la situazione esistente non risulta allineata a quanto previsto, in quanto diverse Consulte risultano aver cessato le loro attività e i loro organi statutari scaduti da tempo non sono stati sostituiti  (al momento ne risultano attive solo due su otto)

· sentite sulla questione, diverse persone precedentemente coinvolte in tali organi non sono state in grado di produrre informazioni compiute sull'evidente involuzione di tali organismi

· in altri casi, di cui l'ultimo, recentissimo, che é stato una comunicazione pubblica dell'Assessore alla Cultura, all'atto della presentazione dei bandi per le attività culturali, durante la quale egli ha dichiarato 'inesistente' la Consulta alla Cultura, pongono seri interrogativi sulla reale situazione

· che si é a conoscenza che già nel corso della precedente Amministrazione alcune Commissioni consiliari avevano in atto un'opera di rivisitazione e revisione della materia, opera della quale non sono noti gli esiti

· l'anomalia di questa situazione crea un evidente vulnus, che potrebbe avere anche conseguenze giuridiche, di due diversi ordini

· priva le realtà associative del diritto di rappresentanza, che un tuttora vigente regolamento comunale, attribuisce loro

· priva l'Amministrazione comunale del prezioso ruolo consulenziale che le rappresentanze associative potrebbero e dovrebbero avere a favore dei rispettivi Settori di riferimento

SI INTERROGANO IL SINDACO E LA GIUNTA PER

· poter essere informati circa la corrispondenza al vero delle informazioni sopra riportate, in quanto tali dubbi non potrebbero trovare risposta altrove (ad esempio, negli Uffici comunali, che sono privi, a loro volta, di informazioni esaustive)

· essere rassicurati che l'Amministrazione intende mantenere in vita questi istituti di partecipazione democratica, utili alla vita dell'intera Comunità, che hanno consentito, negli anni, l'impegno disinteressati di tanti Cittadini, per il miglioramento della vita della Città

· essere rassicurati che le eventuali modifiche regolamentari, rese opportune e necessarie non foss'altro che per adeguarsi alle nuove condizioni temporali. non arrechino pregiudizio agli scopi per cui, in precedenza, sono Organismi stati 'decisi'

· essere rassicurati che i provvedimenti da adottare abbiano la finalità di rendere più snello, semplice, chiaro e trasparente il ruolo delle consulte che non si nega che in passato sia sempre stato tale

· essere rassicurati di un personale impegno del Sindaco per sollecitare le Commissioni consiliari competenti ad un impegno e ad uno sforzo suppletivo per concludere i loro lavori e mettere il Consiglio comunale nelle condizioni di dibatterne quanto prima, anche attesi gli importanti appuntamenti che la Città, nel suo complesso, si troverà presto ad affrontare

· essere informati su quale tipo di comportamento debbano tenere le Associazioni, nel frattempo, in attesa della delineazione dei nuovi orientamenti (e regolamenti) che il Consiglio vorrà adottare
Consigliere

Francesco Rocco
Si autorizza la pubblicazione a mezzo stampa.
PAGE  
2

